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� … ovvero territori periferici e in declino demografico,
spesso connotati da vocazione prettamente rurale;

� … che necessitano dell’intervento congiunto di progetti di
sviluppo locale (area di intervento privilegiata per i Fondi
europei), integrati da un intervento nazionale per
assicurare… servizi essenziali rispondenti all’obiettivo di
attrarre una popolazione di dimensioni adeguate per la
tenuta del territorio con una struttura demografica
equilibrata.
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Le Aree Interne sono, pertanto, aree: 

� significativamente distanti dai centri di offerta di
servizi essenziali (istruzione, salute e mobilità);

� dotate di importanti risorse ambientali (risorse
idriche, sistemi agricoli, foreste, paesaggi naturali e
umani) e culturali (beni archeologici, insediamenti
storici, abbazie, piccoli musei, centri di mestiere);

� profondamente diversificate, per sistemi naturali, a
seguito di secolari processi di antropizzazione.
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Progetti di 

Sviluppo Locale

Il tema della cittadinanza è condizione necessaria alla prospettiva di

sviluppo … se in queste aree non sono garantiti i servizi di base, se non se

ne monitorano i livelli essenziali e la qualità dell’offerta, è inutile investire

in strategie di sviluppo e progettualità …

L’intervento della politica ordinaria sarà parte indispensabile e

irrinunciabile della strategia e sarà collegato a ciascuna delle iniziative

progettuali e strategiche in favore delle AI realizzato dalla politica

regionale.

Miglioramento 

della qualità e 

quantità dei servizi
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Progetti di 

Sviluppo Locale

L’intervento per innescare processi di sviluppo nelle AI sarà focalizzato sulle

«specificità» territoriali legate anche (ma non solo) alle consistenti

potenzialità di risorse «nascoste e non ancora valorizzate» che esistono in

queste aree. …L’intervento dovrà muovere dall’analisi della domanda di

mercato.

Miglioramento 

della qualità e 

quantità dei servizi

Si pone una questione di diritto di cittadinanza… se una quota importante

della popolazione ha difficoltà ad accedere a scuole in cui i livelli di

apprendimento e la qualità degli insegnanti sia equivalente a quella

garantita nei maggiori centri urbani; a presidi sanitari capaci di garantire i

servizi essenziali (pronto soccorso, emergenze, punti parto, trasfusioni) e

ad adeguati sistemi di mobilità interna ed esterna.

Servizi essenziali

Politiche di sviluppo e coesione
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Progetti di 

Sviluppo Locale

� Tutela del territorio e comunità locali

� Valorizzazione risorse naturali, culturali e

turismo

� Sistemi agroalimentari e sviluppo locale

� Risparmio energetico e filiere locali di energia

rinnovabile

� Saper fare e artigianato

Tutti i fondi 

comunitari disponibili  

(FESR, FSE,

FEASR, FEAMP)

Miglioramento 

della qualità e 

quantità dei 

servizi

� Istruzione (incentivi per ridurre la mobilità

degli insegnanti, riorganizzazione e

realizzazione di nuove sedi scolastiche, etc.)

� Salute (telemedicina, servizi di emergenza,

diagnostica mobile per i cittadini, servizi socio –

sanitari, etc.)

� Mobilità (servizi di trasporto polifunzionali,

collegamenti con le stazioni ferroviarie, etc.)

Risorse della 

politica ordinaria

Servizi essenziali

Politiche di sviluppo e coesione

Dipartimento della Programmazione



Dipartimento della Programmazione



� Step 1 – Individuazione delle prime aree potenzialmente

di interesse: variabili di contesto e confronto con le
mappe DPS/UVAL; analisi dei 5 ambiti di intervento della
SNAI nei progetti di sviluppo delle diverse aree.

� Step 2 – Individuazione nelle aree preselezionate di

condizioni di base e capacità: verifica della vocazione
plurisettoriale; capacità dei Comuni di associarsi.

� Step 3 – verifica diretta di interesse, capacità di

mobilitazione e di impegno concreto: analisi di campo e
interlocuzione diretta.
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Il Dipartimento della Programmazione della Regione Siciliana,
sulla base della classificazione del DPS, ha iniziato nel
secondo semestre dello scorso anno un percorso di analisi
per l’identificazione delle aree interne potenzialmente
candidabili alla SNAI così delineato:

� Continuità con gli strumenti di pianificazione e/o programmazione per
le politiche di sviluppo territoriale del ciclo programmatorio
2007/2013.

� Sovrapposizione mappatura DPS e mappatura aggregazioni territoriali
PIST.

� Pre - identificazione di aree perfettamente coincidenti con le
aggregazioni PIST e formate esclusivamente da comuni Interni.
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lo scorso 10 marzo, sono stati verificati i criteri di identificazione e le 4 aree
proposte dalla Regione siciliana.

Il DPS ha manifestato una nuova esigenza di riduzione della soglia
dimensionale delle 4 aree inizialmente preselezionate – caratterizzate
da una popolazione compresa tra 119.000 e 150.000 abitanti.

Sono state condotte, pertanto, ulteriori analisi volte a:

� Verificare i saldi demografici dei Comuni delle aree pre–selezionate nel
periodo intercensuario 1971/2011 e nell’ultimo decennio al fine di
registrare i Comuni delle aree “in incremento” di popolazione
residente.

� Analizzare quali – quantitativamente i Piani di Zona dei Distretti Socio
Sanitari delle 4 aree pre-selezionate
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Il mix dei due criteri di cui sopra ha permesso di ridurre
demograficamente le aree pre – selezionate in maniera significativa.
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Il DPS ha, inoltre, selezionato una quinta area,
quella del Simeto-Etna, in cui sono state
effettuate le verifiche tese a valutarne il
carattere sperimentale, di rilevanza nazionale,
propedeutico all’eventuale inserimento nella SNAI.
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Area
N. di 

Comuni
Comuni Popolazione

Calatino 8 Caltagirone, Grammichele, Licodia Eubea, Mineo, Mirabella Imbaccari, San
Cono, San Michele di Ganzaria, Vizzini

77.303

Madonie 21 Castelbuono, Collesano, Gratteri, Isnello, Pollina, San Mauro Castelverde,
Alimena, Blufi, Bompietro, Castellana Sicula, Gangi, Geraci Siculo, Petralia
Soprana, Petralia Sottana, Polizzi Generosa, Aliminusa, Caccamo, Caltavuturo,
Montemaggiore Belsito, Scillato, Sclafani Bagni

66.389

Nebrodi 21 Castel di Lucio, Mistretta, Motta d’Affermo, Pettineo, Reitano, Santo Stefano
di Camastra, Tusa, Alcara li Fusi, Caronia, Castell’Umberto, Frazzanò, Galati
Mamertino, Longi, Militello Rosmarino, Mirto, Naso, San Fratello, San Marco
d’Alunzio, San Salvatore di Fitalia, Sant’Agata di Militello, Tortorici

64.423

Terre Sicane 12 Alessandria della Rocca, Bivona, Cianciana, San Biagio Platani, Santo Stefano
di Quisquina, Burgio, Calamonaci, Cattolica Eraclea, Lucca Sicula,
Montallegro, Ribera, Villafranca Sicula

52.233

Simeto-Etna 3 Centuripe, Biancavilla, Adrano 67.526



Che cosa Quando Output 

Focus group con i testimoni
privilegiati che prenderanno
parte agli incontri di campo

3 e 4 settembre 

2014

Allineamento conoscitivo con gli attori
privilegiati circa le finalità e i principali
adempimenti richiesti in sede di focus di cui al
punto successivo e avvio preparazione focus
territoriali.

Incontri di campo nelle aree
pre - selezionate

8, 9 e 10 

settembre 2014

Ascolto/comprensione specificità territoriali nei
settori della mobilità, socio-sanitario,
istruzione e sviluppo locale per ciascuna area.

Identificazione area
prototipo e avvio attività
programmatorie

entro fine 2014 Identificazione progettualità riconducibili ai 
servizi essenziali da inserire in APQ.
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…fra le Aree selezionate una costituirà il prototipo, ovvero quella che verrà avviata nel primo anno di
programmazione e che servirà a testare e consolidare il metodo di progettazione locale, per poi
estenderlo alle altre aree (cfr. AdP del 18.04.2014, pp. 325 e ss.).



Le Aree Interne della Regione 
Siciliana candidate alla Strategia 

Nazionale Aree Interne – SNAI 

Sezione 2: Preparazione degli incontri con gli 
attori qualificati delle «Aree Interne»

Regione Siciliana
Dipartimento della Programmazione

Dipartimento della Programmazione



Il prevalere nelle AI di Comuni di piccole dimensioni implica che un’organizzazione in

forma associata (formalizzata in varie forme) e/o consorziale dei Comuni è requisito

indispensabile per l’organizzazione dei servizi sul territorio.

La programmazione comunitaria in materia di AI rappresenta un’occasione di spinta a

coniugare azioni di sviluppo locale e gestione associata dei servizi.

L’associazione potrà assumere forme e ampiezza diverse a seconda del servizio preso

in considerazione.

In ogni caso, l’esistenza di associazioni adeguate o la previsione di nuove associazioni

secondo scadenze pre-stabilite e cogenti sono le condizioni indispensabili

dell’intervento.
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Ciascun territorio di concerto con il team della Regione e secondo le coordinate

metodologiche fornite dal DPS, dovrà:

� individuare i propri testimoni in modo da rappresentare sé stesso in funzione di

una potenziale strategia di sviluppo pluriennale;

� Basarsi, per l’individuazione dei testimoni, sul principio di consapevolezza dei

propri punti di forza e di debolezza nonché sul principio di opportunità;

� Individuare e far emergere in sede di focus gli elementi chiave attraverso cui far

leva per invertire il trend di marginalizzazione dell'area.
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� La giornata viene introdotta da una rapida presentazione generale dell'area

territoriale, cui fanno seguito le illustrazioni tematiche

� Ciascun tema viene rappresentato da circa 4 testimoni privilegiati i cui interventi

sono molto brevi (5’). Ciascuna sessione tematica viene conclusa dalle osservazioni

del DPS, dei Ministeri, della Regione (10’). La durata complessiva di ciascuna

sessione è di 30 minuti (20’ per gli interventi, 10’ per le osservazioni)

� Per ciascun blocco tematico il territorio “racconta” la propria specificità

� I temi oggetto di approfondimento sono: Sviluppo Locale, Mobilità, Scuola, Salute

� Le conclusioni sono a cura di Fabrizio Barca
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� Saluti istituzionali - presentazione della giornata (10 minuti)

� Presentazione generale dell'area territoriale (5 minuti)

� Illustrazione temi

� 1: Sviluppo Locale (4 interventi, 20 minuti); Osservazioni del DPS, dei Ministeri, della Regione (max 10 minuti)

� 2:Mobilità (4 interventi, 20 minuti); Osservazioni del DPS, dei Ministeri, della Regione (max 10 minuti)

� 3: Scuola (4 interventi, 20 minuti); Osservazioni del DPS, dei Ministeri, della Regione (max 10 minuti)

� 4: Salute (4 interventi, 20 minuti); Osservazioni del DPS, dei Ministeri, della Regione (max 10 minuti)

� Conclusioni – Fabrizio Barca (max 10 minuti)
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� Programmare e finanziare le azioni per lo sviluppo locale
attraverso i Programmi operativi regionali e i Programmi di
sviluppo rurale e altre fonti di finanziamento

� Decidere l’ammontare indicativo di risorse dei Fondi
comunitari da destinare alla strategia stessa

� Specificare gli obiettivi di sviluppo locale da finanziare
attraverso i Programmi Operativi

� Realizzare per la salute e i trasporti, di intesa con il livello
nazionale, gli interventi per i servizi essenziali.
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Lo strumento previsto dai regolamenti
maggiormente rispondente alle esigenze imposte
dalla natura del processo, misto - top down e
bottom up, e che temporalmente si incardina al
meglio all’interno dell’impianto di governance

inter-istituzionale della stessa, è risultato
essere l’Investimento Territoriale Integrato
(ITI).
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� L’attuazione della strategia per le Aree Interne del PO si
realizzerà attraverso lo strumento dell’ITI che integrerà,
sulla base degli indirizzi forniti dell’AdP, nonché dalla
strategia complessiva del PO FESR, in quota parte i

Risultati Attesi degli Assi, 3, 4, 5 e 6 del PO.

� Gli Assi Prioritari 2 e 9 sosterranno l’adeguamento dei
servizi essenziali nei settori della scuola, socio - sanitario e
del digital divide attraverso il finanziamento di politiche

trasversali coerenti con i fabbisogni e le strategie di
sviluppo di cui si doteranno le aree interne selezionate.
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� Le aree interne saranno partner privilegiati per la

definizione della strategia di sviluppo e la realizzazione

dei progetti in essa inclusi.

� Il grado di coinvolgimento operativo degli attori del
territorio nella gestione e attuazione degli interventi verrà
deciso in funzione della loro capacità di mobilitazione
organizzativa ed operativa.
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Il PO FSE 2014/2020 nella declinazione della relativa sezione
4, paragrafo 4.3, si dichiara perfettamente in linea con la
ratio per la costruzione della strategia, del metodo analitico
e dello strumento individuato dal PO FESR 2014/2020 per le
Aree Interne della Regione Sicilia.
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� Per l’implementazione degli “ITI “Aree Interne”, le AdG
dei PO FESR ed FSE si impegnano a ricercare le modalità di
integrazione con le AdG degli altri fondi SIE (FEASR e
FEAMP) in sede di “Tavolo Permanente per il
Coordinamento e l’Integrazione della Programmazione
2014/2020”.

� Tra i compiti del Tavolo Permanente figura quello
dell’integrazione dei fondi negli strumenti relativi
all’approccio di sviluppo territoriale e ad altri interventi di
integrazione tematica.
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